
   
 
 

   

 
 

 

 

  
  

Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 
2018 – Programma specifico n. 43/18 – Percorsi finalizzati a 
sostenere la permanenza o il rientro al lavoro delle persone 
coinvolte in situazioni di grave difficoltà occupazionale ai sensi 
degli articoli da 46 a 48 della LR 18/2005. Modifiche e 
integrazioni all’avviso emanato con decreto n. 4150/LAVFORU 
del 15/04/2019. 

 

Il Direttore del Servizio 

 
Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente”; 
 
Visto il Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
Vista legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018/2020 ai sensi 
dell’articolo 16 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 16); 
 
Visto il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8 
comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018/2020 ai 
sensi dell’articolo 16 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 16), emanato con DPReg. n. 203 del 15 
ottobre 2018; 
 
Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;  
 

Decreto n° 4519/LAVFORU del 13/05/2022



 

 
 

Vista la decisione della Commissione europea C(2021) 1132 final del 16 febbraio 2021 con la quale è stata 
approvata la riprogrammazione del POR FSE 2014/2020; 
 
Visto l’Accordo “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi 
del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” sottoscritto il 21 settembre 2020 dal 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia;  

Considerato che definisce l’utilizzo dei fondi del POR FSE come una delle principali fonti finanziarie da 
attivare in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per l’emergenza sanitaria, sia con 
riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà economiche, occupazionali e sociali 
del Paese; 

Considerato che, in base al citato accordo, il POR FSE destina euro 48.090.000,00 alla 
rendicontazione dei programmi specifici regionali di contrasto all’emergenza da COVID-19 (euro 
11.490.000,00) e di spese nazionali anticipate relative alla cassa integrazione COVID-19 (euro 
36.600.000,00); 

Considerato che, a seguito della destinazione di euro 48.090.000,00 a copertura di misure regionali e 
nazionali di contrasto al COVID-19, l’accordo prevede, al fine di garantire la copertura di progetti non 
più finanziati dal POR FSE, l’utilizzo di: 

a) le risorse del Fondo sviluppo e coesione, già assegnate alla Regione e sottoponibili alla 
valutazione di riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge 
n.34/2019 e s.m.i o comunque libere da impegni, per complessivi 9,40 milioni di euro;  

b) nuove assegnazioni, nel rispetto generale del vincolo di destinazione territoriale del Fondo 
sviluppo e coesione, di risorse FSC 2014-2020, per un ammontare complessivo di 38,69 
milioni di euro; 

Vista la delibera CIPE n. 60 del 29 settembre 2020 la quale, nel prendere atto della riprogrammazione 
dell’importo di complessivi 9,40 milioni di euro ai sensi dell’articolo 44 del decreto legge 34/2019, 
dispone la nuova assegnazione alla regione Friuli Venezia Giulia di risorse FSC 2014/2020 per un 
importo complessivo di 38,69 milioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle 
riprogrammazioni operate sul POR FSE 2014/2020 e le risorse riprogrammabili ai sensi del citato 
articolo 44 del decreto legge 34/2019;  

Considerato che le risorse di cui alla richiamata delibera CIPE, pari a 48,09 milioni di euro, vanno a 
costituire il Piano di sviluppo e coesione – PSC; 

Vista la deliberazione n. 332 del 5 marzo 2021 la quale stabilisce, fra l’altro, che il seguente 
programma specifico in corso di realizzazione a valere su POR FSE esce da tale ambito per confluire nel 
suddetto PSC: 
- programma specifico 43/18: Percorsi finalizzati a sostenere la permanenza o il rientro al lavoro delle 

persone coinvolte in situazioni di grave difficoltà occupazionale ai sensi degli articoli da 46 a 48 della 
LR 18/2005, per un importo pari a euro 1.000.000,00; 

Visto il decreto n. 4150 del 15 aprile 2019, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione n. 17 del 24 
aprile 2019, con il quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di un soggetto affidatario di una 
serie di interventi integrati di orientamento lavorativo e formazione ai fini del mantenimento del posto 
di lavoro o della ricollocazione lavorativa di persone coinvolte in situazioni di grave difficoltà 
occupazionale ai sensi della normativa vigente (articolo da 46 a 48 della LR 18/2005); 

Visti i successivi decreti n. 11218/LAVFORU del 30 settembre 2019, n. 20389/LAVFORU del 23 
settembre 2020, e n. 4284/LAVFORU del 27 aprile 2021, con i quali sono state apportate modifiche 
all’Avviso; 
 
Visto il decreto n. 7906/LAVFORU del 08/07/2019 con il quale è stata approvata, ai fini dell’attuazione del 
programma specifico 43/18, la candidatura dell’ATI “FORLINC – Formazione Orientamento Lavoratori IN 



 

 
 

Crisi 19/21”, con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa 
Sociale; 
 

 
Precisato che la proposta progettuale, in coerenza con le previsioni dell’avviso, si articola nelle seguenti 
aree di attività:  

- Area 1: Coordinamento tecnico metodologico; 
- Area 2: Attività di carattere orientativo; 
- Area 3: Attività di carattere formativo; 
- Area 4: Sostegno finanziario per la partecipazione all’esame di abilitazione per l’ottenimento di 

una patente di mestiere;  
 
Ricordato che, a seguito del decreto n. 4284/LAVFORU del 27 aprile 2021, il riparto finanziario relativo alle 
attività inerenti l’Area 3 è il seguente:  

- Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO): euro 450.000,00; 
- Formazione con modalità individuali (FORMIL): euro 30.000,00; 
- Formazione personalizzata (FORPER): euro 60.000,00; 
- Formazione continua (FORCON): euro 300.000,00; 

Considerato che il comma 3 del paragrafo 4 “RISORSE FINANZIARIE” della parte prima dell’avviso 
stabilisce che “In costanza di incarico, a fronte dell’avanzamento finanziario del POR FSE e dell’avanzamento 
delle attività, la SRA può provvedere con decreto alla modifica del riparto delle risorse a valere sulle aree di 
attività e le loro articolazioni nonché all’aumento della disponibilità finanziaria”. 
 
Considerato che, in relazione all’avanzamento della spesa ed alla domanda formativa proveniente dal 
territorio rispetto alle finalità del programma specifico, è necessario integrare ulteriormente la disponibilità 
finanziaria dell’attività “Formazione continua (FORCON)” con risorse aggiuntive pari a euro 100.000,00, con 
la conseguente revisione in meno per un pari importo dell’attività “Formazione permanente per gruppi 
omogenei (FPGO)”; 

Ritenuto pertanto di approvare la revisione del riparto finanziario delle attività inerenti l’Area 3 nel modo 
seguente:  

- Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO): euro 350.000,00; 
- Formazione con modalità individuali (FORMIL): euro 30.000,00; 
- Formazione personalizzata (FORPER): euro 60.000,00; 
- Formazione continua (FORCON): euro 400.000,00; 

 
Considerato che il paragrafo 2 “DURATA DELL’INCARICO E TERMINI PER L’ESECUZIONE” della parte prima 
dell’avviso, stabilisce, al comma 1, che “La durata dell’incarico inizia con l’approvazione della candidatura e si 
conclude alla data del 30 giugno 2022. Tale termine costituisce la data ultima entro cui il soggetto attuatore 
può presentare operazioni alla SRA, con l’obbligo di concludere entro il 31 dicembre 2022 le operazioni 
presentate in costanza di incarico”; 

Evidenziato che, le tempistiche per la conclusione delle operazioni presentate in prossimità della scadenza 
dell’incarico possono comportare lo svolgimento delle relative attività oltre il termine del 31 dicembre 2022; 

Ritenuto di garantire il regolare svolgimento e completamento delle attività e pertanto di prorogare il 
termine di conclusione delle operazioni al 28 febbraio 2023; 
 
Considerato che il paragrafo 9 “RENDICONTAZIONE” della parte seconda dell’avviso, relativamente alle 
attività ricomprese nell’Area 1, Area 2 e Area 4, fissa il termine di presentazione dei rendiconti al 28 febbraio 
2023, con riferimento alle attività svolte fino al 31 dicembre 2022; 
 
Considerato, in particolare, che il paragrafo 9.3 “Rendicontazione delle attività dell’Area 3 – Attività di 
carattere formativo (FPGO, FORMIL, FORPER, FORCON)” della parte seconda dell’Avviso stabilisce che il 
rendiconto di ogni operazione realizzata deve essere presentato entro 60 giorni dalla conclusione 
dell’attività in senso stretto. 



 

 
 

 
Ritenuto, per la motivazione sopra esposta, di fissare un nuovo termine di rendicontazione al 30 aprile 
2023, con riferimento alle attività svolte fino al 28 febbraio 2023;  
 
Precisato che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, ed 
in particolare l’articolo 20; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363 avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 
regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni; 

Dato atto che a decorrere dal 3 agosto 2020 è stato istituito il Servizio ricerca, apprendimento 
permanente e Fondo sociale europeo all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di 
Gestione del POR FSE; 

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 1327 del 26 luglio 2019 con la quale viene conferito 
l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia con 
decorrenza dal 2 agosto 2019 al 1° agosto 2020 alla dott.ssa Ketty Segatti, rinnovato con DGR n. 1042 
del 10 luglio 2020 fino al 1 agosto 2023; 

Visto il Decreto del Direttore Centrale Lavoro, Formazione, Istruzione e Famiglia n. 19180/LAVFORU 
del 6 agosto 2020 con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio ricerca, 
apprendimento permanente e Fondo sociale europeo; 
 

Decreta 

 
1. Per quanto indicato nelle premesse, a modifica dell’avviso di cui al decreto 4150/LAVFORU/2019 

e successive modifiche ed integrazioni, è approvata la rimodulazione del riparto finanziario 
dell’Area 3 - Attività di carattere formativo – del progetto inerente l’attuazione del programma 
specifico 43/18 – Percorsi finalizzati a sostenere la permanenza o il rientro al lavoro delle persone 
coinvolte in situazioni di grave difficoltà occupazionale ai sensi degli articoli da 46 a 48 della LR 
18/2005 – nel modo seguente:   

- Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO): euro 350.000,00; 
- Formazione con modalità individuali (FORMIL): euro 30.000,00; 
- Formazione personalizzata (FORPER): euro 60.000,00; 
- Formazione continua (FORCON): euro 400.000,00. 

2. Il termine di conclusione delle operazioni è prorogato al 28 febbraio 2023. 

3. Il termine di rendicontazione è prorogato al 30 aprile 2023, con riferimento alle attività svolte fino 
al 28 febbraio 2023. 

4. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.  
  

 
 
Trieste, data del protocollo 
 
 dott.ssa Ketty Segatti 

    firmato digitalmente  
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